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SCHEDE
a cura di Riccardo Renzi

GHERARDO BOSIO A TIRANA

Le immagini a corredo di questa sezione provengono 
dall’Archivio Eredi Gherardo Bosio, Firenze



TIRANA, EDIFICIO O.D.A. 

Assieme alla Casa del Fascio e alla G.L.A. l’edificio per la 

sede dell’Opera Dopolavoro Albanese completa il trittico che 

regge la composizione della Piazza del Littorio. Bosio si tro-

va ad affrontare il progetto dei singoli tre edifici modulando 

costantemente il rapporto tra le nuove volumetrie in relazio-

ne alla piazza e al viale; la sede del Dopolavoro risulta la 

più difficile da dirimere rispetto alle altre poiché, per natura 

funzionale, il teatro e le altre attività da ospitare nell’unico 

complesso richiedono attenzioni diverse e con difficoltà ga-

rantiscono una sintesi unitaria. 

Le prime ipotesi preliminari, di cui rimangono testimonianze 

in diversi disegni con studi volumetrici e planimetrie sola-

mente accennate, pongono il teatro su basamento rialzato 

in maniera da trovarsi su due livelli differenti con la piazza, 

come scelto anche per la Casa del Fascio. 

In alcune soluzioni teatro ed edificio sono un unico corpo; 

in altre sono ben distinte, come poi sarà per la soluzione 

definitiva. L’idea del basamento a rialzare il complesso viene 

abbandonata lasciando alla Casa del Fascio la caratteristica 

unica di poter disporre di una visibilità privilegiata dal Viale 

dell’Impero e di elemento dominante sulla Piazza del Littorio. 

L’edificio costruito risolve il tema sia di una rappresentazio-

ne sulla piazza che di una necessaria articolazione volume-

trica, per usi e funzioni; si compone di due parti principali, 

infatti sulla piazza un volume dritto e regolare in linea ospita 

l’ingresso principale e le attività del Dopolavoro oltre ad un 

grande atrio centrale a tutta altezza mentre sul retro un con-

nettivo più stretto e basso collega al teatro dalla volumetria 

indipendente e con accessi, uscite, anche laterali. 

Il volume che ospita il teatro risulta elevato rispetto al livello 

cui si collega dall’edificio su piazza; con questo accorgimen-

to, ipotizzato anche nei disegni preliminari, il progetto mira 

a superare le prerogative di visibilità imposte dalle curve 

ottiche ed acustiche nei rapporti tra sedute e palcoscenico 

dello spazio interno, riuscendo così a posizionare la diago-

nale della cavea senza ricorrere a nessuno scavo, riducendo 

drasticamente i costi e i tempi di costruzione. 

Nei disegni definitivi, datati luglio 1940, Bosio cura inoltre gli 

arredi interni, riproponendo per il modello tipologico di teatro 

quello già pensato anche per la Casa d’Italia di Bucarest, 

con grandi affreschi alle pareti laterali e unico ordine di palchi 

oltre a cavea e galleria sovrastante. Le murature interne del-

la sala teatrale stringono verso il palco; la sezione centrale 

racconta che le curve di visibilità sono abbinate alle curve di 

acustica e che il punto di riferimento è il culmine del prosce-

nio dove le onde del suono si rompono ed entrano nella sala. 

Minore attenzione viene data alla funzione di proiezione ci-

nematografica, per cui viene pensato solamente il foro di illu-

minazione dei raggi ed una posizione dello schermo sospeso 

nel palco. 

L’impianto planimetrico del corpo posto sulla piazza prevede 

un atrio centrale da cui dipartono a sinistra e a destra i corri-

doi distributivi che si affacciano sul retro mentre gli ambienti 

si collocano in prospetto frontale, proseguendo in asse con 

l’ingresso si trova il foyer e subito dopo la sala del teatro. 

Il linguaggio dei prospetti tradisce una semplificazione della 

Casa del Fascio, presentando un volume compatto in pietra 

liscia senza intromissioni volumetriche nel fronte principale 

che si compone di un passo regolare a disporre le apertu-

re finestrate. Al centro compare un grande spazio vuoto di 

ingresso sormontato da elementi piattabanda a delimitare 

cinque aperture regolari che introducono in uno spazio co-

perto. La cadenza delle aperture rivela un ritmo già adottato 

per altri progetti nello sviluppo in lunghezza; è invece nella 

progressione in altezza che Bosio adotta una differente e in-

novativa visione proponendo tre diverse misure di finestra-

ture. Dal basso si trovano aperture quadrate, al primo piano 

a grande altezza per marcare la memoria del piano nobile 

delle architetture civili italiane, e al secondo ed ultimo livello 

invece una via intermedia tra le due precedenti. 
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Gherardo Bosio, Progetto edificio O.D.A. 1939/40. Eliocopia

Gherardo Bosio, Progetto della sala teatrale, edificio O.D.A., 1939/40. Lapis e grafite 
su lucido

Gherardo Bosio, Progetto dell’edificio O.D.A., 1939/40. Lapis e colore su lucido

Gherardo Bosio, Progetto della sala teatrale, edificio 
O.D.A., 1939/40. Eliocopia

Gherardo Bosio, Progetto della sala teatrale, edificio 
O.D.A., 1939/40. Lapis e grafite su lucido
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Edificio O.D.A. in costruzione, 1939/40. Foto d’epoca
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